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[bookmark: _Hlk60058520] O Padre, che con amorevole cura ti accosti all’umanità sofferente e la unisci alla pasqua del tuo Figlio, insegnaci a condividere con i fratelli il mistero del dolore, per essere con loro partecipi della speranza del Vangelo. Per il…

PERDONO 

Gesù, che alle parole pronunciate nella sinagoga fai seguire la guarigione della suocera di Pietro… Kyrie, eleison  

Dio della vita, che rispondi alle attese dei malati che accorrono a te da ogni parte, e li guarisci… Christe, eleison  

Figlio di Dio, che ti immergi nella preghiera per dialogare con il Padre e condividere con lui le tue scelte… Kyrie, eleison  

GRAZIE

Grazie, Padre, che con amorevole cura ti accosti all’umanità sofferente

Grazie, Signore Gesù, che ci insegni a condividere con i fratelli il mistero del dolore

Grazie, Spirito, che ci comunichi la speranza del Vangelo davanti alle grandi sfide della vita


FESTA DELLA VITA… RITROVATA

[bookmark: _Hlk63085848][bookmark: _Hlk51749710]O Padre, che con amorevole cura ti accosti all’umanità sofferente e la unisci alla pasqua del tuo Figlio, insegnaci a condividere con i fratelli il mistero del dolore, per essere con loro partecipi della speranza del Vangelo. Per il…

In questa domenica si celebra la 43ma giornata della Vita, con il tema “Libertà e vita” indicato dalla CEI.
Nel vangelo di oggi possiamo vedere quasi una prima edizione della “Giornata della vita” a Cafarnao. Dopo il discorso di Gesù nella sinagoga e la liberazione dell’indemoniato, il Maestro passa nella casa di Simone e ne guarisce la suocera, e quindi tutti gli ammalati, ciechi, paralitici, sordi, indemoniati che venivano portati a lui dall’entusiasmo della folla. Tutti questi “poveri” scoprono chi li rende “ricchi” di vita; una vita piena, degna di essere vissuta. Li libera da ciò che impedivano loro di camminare, danzare, cantare, ascoltare, gustare la bellezza del dono di Dio. 
Proviamo a immaginare con quali sentimenti i ciechi avranno goduto di ciò che li circonda, ora che possono vedere il volto dei familiari, il riflesso del sole sul lago, il verde delle colline che lo circondano, il cielo azzurro…
Chi era chiuso nel silenzio, incapace di ascoltare e in difficoltà anche a comunicare i suoi pensieri, ora può udire la voce delle persone e i rumori delle onde che si infrangono sulla riva, le risate dei bambini… e anche la Parola che viene annunciata nella sinagoga, e possono unirsi al canto dei salmi e lodare Dio, e il suo servo, mandato tra loro in questo giorno di festa, festa della vita…
A quel canto si possono accompagnare con le danze quanti prima erano bloccati nella loro rigidità, perché le loro gambe, braccia, mani erano come dei pezzi di legno, e ora invece le innalzano lieti al cielo per riconoscere la benedizione che porta loro quel falegname che da poco tempo è arrivato da Nazaret per vivere con loro a Cafarnao… possono stringere nell’abbraccio le persone che amano e fare una carezza ai più piccoli…
Hanno ricevuto un dono e possono riconoscere “il Dono” di Dio, la voce del giovane falegname che si chiama non a caso “Dio salva”, Gesù. Possono unire il loro canto alla lunga storia di canti che ha mosso il popolo di Israele a lodare la tenerezza di Dio… ora che anche loro ne sono destinatari riconoscenti. Vedono realizzate le parole che ricordano il potere di Dio nel dare la vita. Cantano un “canto nuovo” perché la vita loro è rinnovata, e possono gustare finalmente la libertà che Dio dona a tutti i suoi figli, ma era come limitata per loro dalla malattia e dalla presenza nella loro vita del demonio. Quindi: insegnaci a condividere con i fratelli il mistero del dolore, per essere con loro partecipi della speranza del Vangelo e imitare chi con amorevole cura si accosta all’umanità sofferente.

Sac. Professiamo la nostra fede in Dio, da cui viene ogni dono: quello della vita, il Dono grande che è Cristo, le relazioni che danno gusto e bellezza ad ogni giornata. Possiamo rispondere alle affermazioni dicendo: Tu sei la sorgente della vita!
Tutti Tu sei la sorgente della vita!

Sac. Tu, che operi a Cafarnao mostrando la cura del Padre per le sue creature, sei il Figlio eterno del Padre, e con lui, e con lo Spirito, sei la sorgente della vita, e chiami ogni uomo e donna a difendere e far crescere questo tuo dono d’amore  
Tutti Tu sei la sorgente della vita!

Sac. Nella pienezza del tempo sei nato dalla Vergine Maria, per condividere le gioie e le speranze, le tristezze e le attese di ogni uomo e donna, sostenuti dalla speranza che viene dal Vangelo
Tutti Tu sei la sorgente della vita!

Sac. Con le tue parole e i gesti di servizio hai mostrato la potenza dell’amore del Padre; amore che hai appreso e maturato nella preghiera con cui iniziavi e concludevi le tue giornate
Tutti Tu sei la sorgente della vita!

Sac. Nella tua morte e risurrezione hai manifestato la libertà di donare la vita senza misura, e hai posto per noi il fondamento ultimo di ogni gesto di amore
Tutti Tu sei la sorgente della vita!

Sac. Tu ci doni il tuo Spirito come guida perché possiamo accogliere, difendere, gustare e far crescere la vita, in vista di una esistenza ulteriore, che non ha fine, nella gioia della tua casa, quando vivremo la festa del giorno senza tramonto
Tutti Tu sei la sorgente della vita!


Vorremmo unirci ai paralitici 
che il tuo Figlio ha guarito,
e con loro danzare al ritmo del canto 
di quanti Gesù ha liberato dal silenzio;
vorremmo guardare il mondo con gli occhi
pieni di gioia e di stupore
di chi era cieco
e a Cafarnao ha incontrato te, o Padre,
nei gesti di amore del tuo Unigenito
mandato come Salvatore.

Vorremmo unirci alla sua preghiera silenziosa sul monte
in dialogo con te, fonte della grazia,
che rende nuova ogni creatura
e la dispone ad accogliere il Vangelo,
per vivere in maniera nuova il mistero del dolore,
mossi dalla speranza 
che il Cristo genera nei nostri cuori,
lui che con amorevole cura si accosta
ancora oggi all’umanità sofferente.

Con la Chiesa in cammino nella storia,
chiamata a continuare l’opera del suo Signore, 
incoraggiati ed educati dalla festa del cielo
innalziamo a te il canto della lode: Santo…



[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. 

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Insegnaci a condividere la speranza del Vangelo
1 let. … nella nostra famiglia, che esulta perché è il luogo dove abbiamo ricevuto la vita e dove gustiamo la gioia di sentirci amati, accolti, aiutati a crescere
 
Tutti Insegnaci a condividere la speranza del Vangelo
2 let. … con le persone che incontriamo ogni giorno, soprattutto con chi soffre e gusta solo parzialmente la bellezza della vita
 
Tutti Insegnaci a condividere la speranza del Vangelo 
3 let. … per trasformare il mondo in una grande famiglia, dove ogni uomo e donna si sente amato da te e dalle persone con cui condivide il tesoro infinito della vita 
